
La solidarietà vince sempre 

 

• Stampa questo articolo 

Dopo aver approvato il bilancio dell’anno precedente si guarda subito al futuro, il 18 giugno 
al Caenazzo a Badia si è tenuta l’assemblea dei soci de La Volanda. “E’ la prima volta, in 
dieci anni che l’amministrazione comunale dà il suo concreto contributo al progetto in cui un 
gruppo di giovani svantaggiati si misurano col lavoro” dice orgoglioso il presidente Brasioli 
che si congratula con tutti i collaboratori auspicando la continuazione di questi fruttuosi 
progetti 

 

Badia Polesine (Ro) - Il 18 giugno, nella sede al Caenazzo, l’assemblea dei soci de La 
Volanda, associazione di Stienta che raccoglie oltre quaranta famiglie con disabili 
dell’altopolesine, ha approvato all’unanimità il bilancio d’esercizio 2015 e quello di previsione.  

Dopo i rituali saluti, il presidente Ugo Mariano Brasioli ha voluto ringraziare l’assessore ai servizi 
sociali di Badia Polesine Claudio Brusemini (rappresentato dalla collega Idana Casarotto) per 
l’attenzione manifestata al progetto working moment svolto dall’associazione in Badia. “E’ la prima 
volta, in dieci anni che l’amministrazione comunale dà il suo concreto contributo al progetto (unico 
nell’alto Polesine) in cui un gruppo di giovani svantaggiati si misurano col lavoro”. Questa 
attenzione, fa ben sperare per il prosieguo dell’attività. Il Presidente ha ringraziato altresì 
l’assessore Corazzari che si è prodigato in Regione per un sostegno a La Volanda, il sindaco di 
Stienta Enrico Ferrarese per il contributo alle attività svolte nell’appartamento di via Maffei 



mentre è stata lodata Banca prossima che, grazie ai buoni uffici di Fabio Ortolan, è costantemente 
a fianco dell’associazione per la gestione dell’automezzo.  

Non poteva mancare inoltre un ringraziamento al presidente Antonio Finotti  della Fondazione 
Cariparo sempre sensibile a finanziare i progetti proposti ed a tutti i benefattori privati (in primis 
Zhermack, Broglio, Idb, Spedo) ed ai molti altri che contribuiscono alla vita de La Volanda.  

Recentemente, ha ricordato il presidente Brasioli, “I due progetti principali hanno ottenuto dall’Ulss 
l’erogazione diretta di borse lavoro e l’inclusione nei piani di zona” un bel riconoscimento che 
impegna ancor più l’associazione in prospettiva futura. All’assemblea è intervenuto Claudio 
Ramazzina, presidente di Villa Resemini, per illustrare alle famiglie il progetto di realizzazione di 
diciassette posti letto dedicati ai disabili: “Una scelta civile e necessaria per la sopravvivenza delle 
attuali strutture, che devono diversificare l’offerta dei servizi al territorio”.  

Da anni La Volanda si preoccupa del “dopo di noi” e la proposta, specialmente ora che il 
parlamento italiano ha licenziato definitivamente l’apposita legge, non poteva che essere di grande 
interesse, benché aleggi nell’aria un grave interrogativo sull’effettiva sostenibilità dei costi. 
L’impegno richiesto dalle famiglie all’associazione è quello di approfondire questo tema. In 
conclusione, il buon esito del bilancio è stato rappresentato dal revisore Ivan Tognolo che ha 
garantito la corretta contabilità dell’associazione.  

L’auspicio finale si riassume nel nuovo progetto sociale in cantiere che propone di camminare: 
“Insieme nei valori della solidarietà”. 
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